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[copertina] 
 
Moda: il culto della personalità 
Ladies & eroine: 
Miuccia Prada  
Loulou de la Falaise 
Vanessa Paradis 
Barbra Streisand… 
 
[sommario] 
  
IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA  
 
Chi è la donna Prada, quella che Miuccia Prada delinea da quarant’anni, di collezione in 
collezione? Una femminista impegnata, una misteriosa donna di mondo, una supereroina glamour? 
Molto probabilmente le tre cose insieme, tanto la stilista italiana ama stravolgere i codici e 
scombussolare, in modo sottile, il conformismo che la circonda.  
Di Lou Stoppard, fotografie Christian MacDonald, realizzazione Géraldine Saglio 
 
[articolo]  
IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA  
Chi è la donna Prada, quella che Miuccia Prada delinea da quarant’anni, di collezione in 
collezione? Una femminista impegnata, una misteriosa donna di mondo, una supereroina glamour? 
Molto probabilmente le tre cose insieme, tanto la stilista italiana ama stravolgere i codici e 
scombussolare, in modo sottile, il conformismo che la circonda.  
Di Lou Stoppard,  
Fotografie Christian MacDonald,  
Realizzazione Géraldine Saglio 
 
Quello che detesta più di ogni altra cosa è la banalità. Ha dichiarato un giorno: “Dover essere sexy? 
Mi fa orrore! Essere oltraggiosamente sexy, questa è una cosa che adoro”  
 
La sovversione sta nei dettagli. Miuccia Prada apprezza le gonne a pieghe impeccabili e i pullover 
comodi – un abbigliamento vicino al classicismo. È significativo che non butti mai i suoi vestiti; ha 
un secondo appartamento dove sono tutti ritirati. Per lei, i vestiti incarnano storie. In una 
pubblicità Prada della collezione primavera-estate 2000, un uomo e una donna litigano nella 
scenografia di un ufficio con movimenti delle braccia che traducono una frustrazione contenuta. La 
donna indossa un sobrio dolcevita cammello e una gonna a pieghe al ginocchio. Guardando più da 
vicino, ci si rende conto che la gonna sfoggia un motivo ripetuto di bocche sorridenti, di un rosso 
molto sensuale. Il rossetto scarlatto, simbolo assoluto della femminilità aggressiva, qui viene 
abilmente distorto. 
Affrontare gli uomini e sfidare il patriarcato fanno parte del DNA della stilista, per la quale non 
seguire le regole è sempre stato un punto d’onore. Dopo gli studi di scienze politiche, si è ravveduta 
e per cinque anni ha imparato l’arte del mimo al Piccolo Teatro di Milano. Forse è qui che ha 
acquisito la sua comprensione del corpo e la convinzione che le immagini possano rivelarsi più 
espressive delle parole. Ha una consapevolezza acuta del potere delle azioni. Anticipando 
l’ossessione attuale per la neutralità sessuale nella moda, ha evocato per la collezione autunno-
inverno 2015, la sua “analisi dei rapporti tra gli uomini e le donne”. Facendo presentare da donne 
quasi la metà della linea maschile si è domandata: “Quali sono le possibilità inattese, i tipi di 
rapporti imprevisti, che possono derivare dal modo in cui si vestono uomo e donna? Qual è 
l’immagine che si cerca di offrire di sé?” Da allora, il settore della moda ha recuperato il terreno 
perso: numerosi marchi uniscono le linee maschile e femminile in sfilate uniche, mentre il resto del 
mondo aspira apertamente a spazzare via le disuguaglianze tra i sessi. In occasione della sfilata 



primavera-estate 2018, Miuccia Prada ha dichiarato “di voler molto semplicemente cambiare il 
mondo. Soprattutto per le donne, perché c’è ancora una montagna di ostacoli da superare.” Non è 
anodino che abbia scelto disegnatrici di fumetti per aiutarla a trasmettere il suo messaggio. Il 
mondo del fumetto è ancora noto per essere dominato dagli uomini: immaginiamo l’infelice lettore 
magrolino, con il colorito pallido dopo ore passate su internet, mentre sbava su immagini di 
supereroi pompati come body-builder. Le donne sono spesso belle statuine sexy, con l’espressione 
imbronciata e le curve voluttuose. L'inglese Brigid Elva, una delle artisti la cui opera figurava nella 
collezione Prada, descrive il suo lavoro come una “reazione e forse una risposta alla misoginia e alla 
celebrazione della mediocrità maschile nei comics”. I suoi personaggi non sono mai destinati ad 
attirare il sesso opposto. “Quando a un povero tizio piacciono i miei disegni perché li trova sexy, 
allora so che non è il pubblico a cui mi rivolgo.” Proprio come i vestiti Prada. “È solo al momento 
della nostra collaborazione che ho misurato la portata politica del lavoro di Miuccia Prada. Le 
modelle e lo stile impiegati nella sfilata assomigliano molto ai personaggi dei comics scelti – il lato 
“maschio mancato”, i capelli corti, gli shorts, le linee generose. Non si fa fatica a immaginare i 
vestiti in questione addosso ai personaggi dei disegni.” L'australiana Stellar Leuna, altra artista che 
ha contribuito alla collezione con una figura molto impressionante di femme fatale punk-rock, 
esprime sentimenti analoghi: “Mi piace credere che i misogini non siano sensibili a quello che 
faccio, e mi piacerebbe molto che continui così.” 
Oggi la donna Prada non si veste mai per gli uomini. Pur essendo spesso glorificata per il rifiuto dei 
canoni tradizionali della bellezza, Miuccia Prada non arretra davanti all’erotico, allo scioccante o al 
perverso. Quello che detesta più di ogni altra cosa è la banalità. Ha dichiarato un giorno: “Dover 
essere sexy? Che orrore! Essere oltraggiosamente sexy, questa è una cosa che adoro” Miss Fury è 
famosa per il suo glamour: può riempire qualcuno di botte rimanendo di una sensualità estrema nel 
suo costume da gatto iper-aderente. Forse, in fondo, tutte le donne che vestono Prada sono delle 
Miss Fury, che trionfano giorno dopo giorno in un mondo di uomini, pur conservando nella lotta 
un’allure favolosa.  
 
[didascalie] 
 
Giacca in nappa borchiata e ricamata con patch, camicia in popeline di cotone, occhiali da sole 
bicolori e borsa “Frame” in cuoio saffiano e cuoio stampato, Prada.  
 
Camicia bicolore in popeline di cotone, pull asimmetrico in maglia di lana shetland, gonna in 
denim stampato, cintura di pelle, occhiali da sole e sandali di cuoio borchiato, Prada.  
 
Soprabito in denim stampato, camicia bicolore in popeline di cotone, pantalone in drill di cotone, 
cintura in pelle con fibbia di metallo argentato, borsa in vitello e cuoio saffiano borchiato, creepers 
di pelle borchiata. Prada. Pagina a destra: soprabito in denim stampato, camicia bicolore in 
popeline di cotone, e occhiali da sole, Prada.  
 
Cappotto di lana vintage stampata comics. T-shirt in popeline di cotone, borsa Frame in cuoio 
saffiano e [illeggibile] stampata 
   
Acconciatura James Pecis.  
Beauty Sally Branka. 
Scenografia/accessori Todd Wiggins.  
Assistente realizzazione Alexander Picon. 















Rem’s Cabinet of Wonders 
Since 2003, the architect has been commissioned to design the large hall at Prada’s Milan 
headquarters for the fashion show where the fashion label debuts its new collection. 
This time he offers an intelligent, playful view of space, architecture and the nature of fashion – 
and its observers. We captured the scene in pictures. 
By Adriano Sack 
  
There’s no getting away from it; even in Milan, January is a hostile, foggy month. But some things are 
changing. Like Prada’s invitation to its menswear show, staged in an industrial complex in the south-
west of the city around the corner from Fondazione Prada – that imposing exhibition venue with its 
golden tower and its cafeteria with interior by film director Wes Anderson. Although never officially 
confirmed, the show venue was universally known as the depot for the foundation’s art collection. 
Shelves as dizzyingly high as the lofty ceilings were packed with crates with cute stickers (bunnies, 
dinosaurs, fantasy logos). The audience sensed the collection would be something special. And they 
weren’t disappointed; what they saw was an ultra-smart two-handed grab from the archives.  
The other insight on that evening was the consistency with which the label sets about presenting its 
collections. While rivals often seek to vary their locations for each show, Prada has kept to the same 
venue for many years. The depot in Via Fogazzaro is owned by the label; a sparse concrete interior 
with limited flair, it is transformed each time by the company’s favourite architect, Rem Koolhaas. 
For the presentation of the latest summer collection, shown on the following pages, the seating was 
set a little lower than the runway, forcing the audience to look upwards at the fashion and the 
architecture that surrounded it. The walls were covered with large-format comics by eight women 
artists featuring women as superheroes; some of the drawings recurred in the styles. The stunning 
effect reverberated long after the show was over, leaving the audience with a lasting feeling of having 
just emerged from the pages of a giant graphic novel – as one of the protagonists. And as an added 
bonus, which we may assume was absolutely deliberate, the images were the perfect background for 
selfies and social media activities. 
This was only the latest in a long line of Koolhaas’ stage sets for fashion shows. The hall has already 
appeared in the guise of a living room and a showroom for the furniture collection designed by 
Koolhaas for furnishings brand Knoll, set about with colonnades like a Renaissance city. The aim 
always extends far beyond merely building a stage set, a backdrop for the fashion paraded along the 
runway. As if for an exhibition, spaces are curated to interact with the themes which have preoccupied 
the Dutch architect and his agencies, OMA and AMO, for decades. How does the building impact on 
the movements and emotions of the people coming into contact with it? Is all architecture a stage? 
And if so, who are the players? And, above all, how does beauty work when it shuns being beautiful? 
A particularly striking example was Koolhaas’ design for the 2017 Summer Collection. Two ramps of 
galvanized steel grids crisscrossed the entire length of the space; “American Hustle” – the film by 
director David O’Russel, played in the background. The material, so reminiscent of scaffolding or fire 
escapes, was used with geometrical precision, capturing Koolhaas’ signature interplay between the 
banal and the transcendent with undeniable elegance.  Besides, the look was a perfect match with the 
garish palette of Miuccia Prada’s peripatetic techno collection with its suggested links to the refugee 
crisis, yet could also be an updated take on Nineties rave style.  
In his 1978 book, “Delirious New York”, Rem Koolhaas wrote about the architecture of that city and the 
ways in which it reflected economic change and cultural phenomena. The standout passages are 
those describing New York’s Radio City Music Hall and Downtown Athletic Club, that “protect the 
American male against the corrosion of adulthood”. Today, almost mundane in their familiarity, 
thoughts like these made Koolhaas a pioneer at the time, reading the signs of the times in buildings 
otherwise perceived as merely utilitarian – a concert hall, a gym. In Prada’s storage depot, he adopts 
the reverse approach. All his installations urge the philosophy that fashion is about more than 
processing facades; it is also a medium for expressing ideas and world views. 
  
Picture caption: An infinitely variable space; from a gallery of female comic book superheroes to a 
showroom for a furniture collection and a futuristic obstacle course of galvanized grids. 
 
Quote: “For example, Tarpé Mills created the first female superhero, Miss Fury. Comics are a great 
way of making complex messages accessible” Miuccia Prada 
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Winging it! Rita Ora gets a last-minute 

makeover in her bra and knickers as she hops 

aboard private plane to Milan Fashion Week... 

HOURS after 'dancing on the tables' at post-

BRITs bash 
 

By Becky Freeth for MailOnline PUBLISHED: 23:13 GMT, 22 February 2018 

 

She was partying at the biggest night in the British music calendar until the early hours of Thursday morning. 

So there was no time to waste for Rita Ora, who had to hop straight onto a private plane to Milan Fashion 

Week from the BRIT Awards afterparties in London without a wink of sleep - or enough time to get properly 

dressed.  

 

 
New outfit: She was pictured wearing an oversized shirt and a skirt with a split 
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'It doesn't help that he will be singing a sexual 

song with Rita Ora': Cheryl 'WILL attend the 

BRITs to support Liam Payne'... despite feeling 

'embarrassed' about swirling split rumours 
 

By Julia Pritchard for MailOnline PUBLISHED: 09:29 GMT, 21 February 2018 

 

It was claimed they were on the verge of a split last week, less than a year after welcoming their first child. 

But Cheryl is reportedly preparing to quash rumours on Wednesday night by attending the BRITs with Liam 

Payne - despite the fact he will be performing with Rita Ora. According to The Sun, the singer, 34, knows it 

won't help speculation to see Liam cosying up to Rita onstage, but wants to put on a united front with the 24-

year-old after being left 'embarrassed' by the split rumours. 

 

 
Staying strong: The singer, 34, reportedly knows it won't help to see Liam cosying up to Rita onstage (above), 

but wants to support her beau after being left 'embarrassed' by split rumours 

 
http://www.dailymail.co.uk/tvshowbiz/article-5416641/Cheryl-attend-BRITs-support-beau-Liam-
Payne.html 1 
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PICTURE EXCLUSIVE: Kylie Jenner looks 

slender in tight shorts as she's seen for first time 

since welcoming daughter Stormi 10 days ago 
 

By Heidi Parker For Dailymail.com PUBLISHED: 16:57 GMT, 11 February 2018 

 

Kylie Jenner welcomed her daughter Stormi on February 1 and already the reality TV star looks to be back in 

shape. The 20-year-old Calabasas, California native was seen for the first time since having the child when she 

went out with best friend Jordyn Woods in Los Angeles on Saturday. The Lip Kit founder wore a black shirt and 

tight bicycle shorts that showed off her toned frame. Little Stormi was not seen and neither was her rapper beau 

Travis Scott, 25. 
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Full Text: 
 
Bella Hadid has never underestimated the power of a statement coat. In fact, she 
was one of the first to make the case for scene-stealing outerwear when she took a 
patent leather Chanel overcoat out in New York without much else underneath. 
Today in London, Hadid used a similar strategy when she wore a polka-dot topper to 
elevate her otherwise simple streetwear. 
Between the graphic print, wide lapels, and glossy finish, Hadid’s Prada coat made a 
bold statement in more ways than one. She topped it with a cropped hoodie and 
lived-in denim, which she then cuffed at the ankle to reveal a retro flash of socks and 
her signature lug-soled sneakers. She finished with colored sunglasses and Beats 
headphones that felt made for the model on-the-go. 

 

 

https://www.vogue.com/article/bella-hadid-karl-lagerfeld-chanel-instagram-celebrity-style
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